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Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa
Carmela Strizzi, dipendente dell’Ente Parco Nazio-
nale del Gargano. E’ possibile richiedere ulteriori
informazioni contattando direttamente il responsa-
bile del procedimento al seguente recapito telefo-
nico: 0884568911 oppure inviando richieste a
mezzo fax al numero 0884561348.

Il Direttore f.f.
Dott.ssa Carmela Strizzi 

_________________________
Avvisi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO TUTELA DELLE
ACQUE 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 230 del
20/10/2009, approvazione Piano di Tutela delle
Acque della Regione Puglia, di cui all’art. 121
del D.L.vo 3 aprile 2006, n. 152. 

Si da atto che, stante Ia dimensione del Piano, la
visione integrale dello stesso e della relativa docu-
mentazione è resa disponibile sul sito internet della
Regione (Aree Tematiche - Opere pubbliche e tra-
sporti - Temi - Tutela delle Acque) in modo da ren-
dere il più agevole possibile, da parte di chiunque
abbia interesse, la presa visione e consultazione della
relativa documentazione; una copia cartacea viene
resa disponibile presso il Servizio Tutela delle Acque
dell’Assessorato Regionale alle Opere Pubbliche.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIA DI LECCE
DETERMINAZIONE DIRIGENTE SERVIZIO
RIFIUTI, SCARICHI, EMISSIONI E POLITICHE
ENERGETICHE 9 novembre 2009, n. 2978 

Verifica preliminare assoggettabilità a V.I.A.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RIFIUTI, 
SCARICHI, EMISSIONI

E POLITICHE ENERGETICHE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.16
della L.R. n.11/2001 e dell’art.20 del D.Lgs.
n.152/2006, il progetto dei “Lavori di sistema-
zione plano-altimetrica della S.P. n.374 Mig-
giano-Taurisano. Lotto 1”, proposto dalla Pro-
vincia di Lecce - Settore Appalti e Mobilità - Ser-
vizio Strade, escluso dall’applicazione delle pro-
cedure di V.I.A. per tutte le motivazioni espresse
in narrativa, a condizione che si ottemperi alle
prescrizioni di seguito riportate:
a) in fase di cantiere siano prese tutte le misure

idonee a ridurre la produzione di polvere
(imbibizione delle aree di cantiere, predisposi-
zione di barriere antipolvere, ecc.) e le emis-
sioni acustiche (uso di silenziatori, barriere
antirumore, ecc.);

b) sia garantito il trasferimento degli alberi d’u-
livo, o di altre essenze arboree meritevoli di
tutela, che interferiscono con i lavori stradali
di progetto e, nel caso in cui ciò non sia tecni-
camente fattibile, sia garantito l’impianto di
essenze analoghe in numero almeno pari a
quelle spiantate;

c) le aree di cantiere siano delimitate con recin-
zioni antipolvere di opportuna altezza, in
grado di limitare all’interno del cantiere le
aree di sedimentazione delle polveri e di tratte-
nere, almeno parzialmente, le polveri aerodi-
sperse;

d) sino previste periodiche bagnature delle aree
di cantiere non pavimentate e degli eventuali
stoccaggi di materiali inerti polverulenti per
evitare il sollevamento di polveri;

e) per l’intera durata del cantiere dovranno adot-
tarsi tutte le precauzioni necessarie e dovranno
attivarsi tutti gli interventi atti ad assicurare la
tutela dall’inquinamento del suolo, del sotto-
suolo e delle acque sotterranee da parte dei
reflui originati, direttamente o indirettamente,
dalle attività di cantiere, nel rispetto della nor-
mativa vigente;

f) la sosta e l’eventuale manutenzione delle mac-
chine operatrici dovrà avvenire su aree imper-
meabilizzate;

g) le acque reflue provenienti dal cantiere e dalle
aree di lavorazione (attività che generano sca-
richi idrici) dovranno essere sottoposte a pro-
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